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IPOACUSIA BATTERE IL TEMPO SI PUÒ

In  Italia,  oltre  7  milioni  di  persone  soffrono  di
ipoacusia, cioè di riduzione dell'udito.
E  se  tra  gli  over  65  il  problema  riguarda  una
persona  su  tre,  neppure  i  giovani  ne  sono
immuni.
Colpa  dell'esposizione  costante  a  livelli
eccessivi  di  rumore,  come  nelle  discoteche,
ma anche attraverso le cuffie e gli auricolari.
L'ipoacusia è un problema sociale che, quando
trattato  precocemente,  si  può  curare  con
maggiore facilità.
Eppure, solo il  31% degli italiani ha effettuato
un  controllo  dell'udito  negli  ultimi  5  anni,
mentre  più  della  metà  non  lo  ha  mai  fatto  in
vita sua.
Inoltre,  il  40%  di  chi  potrebbe  avvantaggiarsi
di  apparecchi  acustici  e  trattamenti
riabilitativi  accede  a  queste  soluzioni  ma,
purtroppo,  spesso  tende  a  minimizzare  il
problema.
Quando  si  parla  di  calo  dell'udito,  qualunque
ne sia la causa, il tempo è un alleato prezioso.
Intervenire  ai  primi  segnali  non  significa
soltanto  migliorare  il  modo  di  sentire,  ma
anche aumentare le possibilità di recupero.
IL  DEFICIT  «L'intervento  di  amplificazione
acustica  è  bene  che  sia  il  più  precoce
possibile,  già  ai  primi  segnali  di  difficoltà
uditiva.
Ma  ancora  più  precoce  deve  essere
l'identificazione  del  problema  uditivo  spiega
Stefano  Di  Girolamo,  direttore  della  Clinica  di
Otorinolaringoiatria  dell'Università  Tor
Vergata  di  Roma  Maggiori  sono  le  entità  e  la
durata  della  perdita,  maggiore  sarà  anche  la
difficoltà di una correzione funzionale.
Per questo è importante svolgere test regolari
in  modo  da  identificare  tempestivamente

eventuali perdite uditive da trattare».
Le  soluzioni  del  problema  possono  essere
molteplici  ma  sicuramente  gli  apparecchi
acustici,  oggi  sempre  più  ipertecnologici
(alcuni  si  regolano  dal  cellulare),  sofisticati  e
discreti,  possono  ridurre  gli  effetti  dannosi
delle ipoacusie.
La loro efficacia dipende non solo da quanto si
sente meno (il grado di ipoacusia si valuta con
un esame audiometrico), ma anche da quanto
tempo l'orecchio non ha più stimolato in modo
adeguato le vie nervose che portano i suoni al
cervello.
Se  il  sistema  uditivo  rimane  inattivo  a  lungo,
un buon recupero funzionale sarà più difficile.
Ecco perché chi inizia a usare l'apparecchio in
età  avanzata,  quando  la  sordità  è  ormai
grave,  ottiene  benefici  più  limitati  rispetto  a
chi interviene precocemente.
Purtroppo,  spesso,  l'aspetto  estetico
condiziona  fortemente  l'utilizzo  degli
apparecchi,  anche  se  oggi  la  tecnologia  li  ha
resi  sempre  più  piccoli  e,  quando  posizionati
all'interno  del  condotto  uditivo,  anche
invisibili.
La  riabilitazione  uditiva  è  simile  a  quella
motoria:  dopo  una  frattura  servono  tempo  e
allenamento  per  riportare  in  forma  un
muscolo rimasto fermo.
Allo  stesso  modo,  la  riduzione  della  capacità
uditiva  non  deve  essere  trascurata  perché  è
più  facile  mantenerla  attiva  che  riabilitarla,
soprattutto  in  considerazione  di  altre  fragilità
presenti.
Un  percorso  di  riabilitazione  audioprotesica
consentendo  di  compensare  la  perdita  di
udito,  rende  possibile  una  migliore
comprensione  delle  conversazioni,  anche  in
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luoghi affollati.
Questo  processo  necessita  di  tempo,
dedizione,  applicazione  di  protocolli  rigidi  e
personale qualificato.
«Se  il  sistema  uditivo  non  viene  stimolato  la
sua attività subisce un rallentamento al livello
delle  vie  uditive  centrali  spiega  Di  Girolamo
Molti  anziani  che  cominciano  a  usare
l'apparecchio  acustico  quando  hanno  una
sordità  ormai  grave,  otterranno  un  recupero
funzionale valido con più difficoltà.
Senza  contare  il  possibile  decadimento
cognitivo  generale  legato  all'avanzare
dell'età.
Nell'orecchio questa perdita non è solo legata

alla  perdita  delle  cellule  ciliate,  situate
nell'orecchio  interno,  ma  anche
all'elaborazione  del  messaggio  che  arriva  al
livello del sistema neurologico centrale.
Un paziente che ha atteso troppo non avrà lo
stesso  risultato  che  avrebbe  potuto  ottenere
adottando  tempestivamente  una  stimolazione
uditiva  adeguata  mediante  apparecchio
acustico».
Nell'epoca  moderna,  in  cui  si  pone  molta
attenzione  alla  qualità  della  vita  e  non  solo
alla durata della stessa, il  ruolo svolto da una
buona  capacità  uditiva  è  fondamentale  nel
garantire una vita sociale attiva e contrastare
il declino cognitivo legato all'invecchiamento.
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